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ALESSANDRO MONDO

Sono  sconfortate,  desolate,  
amareggiate. Talora agitate. 
Ma non c’è rabbia nelle segna-
lazioni delle donne che da 
giorni scrivono alla rubrica 
della  Stampa Specchio  dei  
Tempi per lamentare l’impos-
sibilità di prenotare la mam-
mografia. Meglio: non c’è più 
spazio per la rabbia, che fini-
sce per decantare, sopraffat-
ta dalla frustrazione.

Non parliamo di un esame 
qualsiasi. A maggior ragione, 
se si tratta di donne che han-
no familiarità con il tumore, 
o lo hanno avuto e temono 
una recidiva. Più in generale, 
chiedono conto di un servizio 
che,  evidentemente  ha  dei  
problemi.  Come Francesca:  
«Ho un grosso e a mio parere 
grave problema da esporre. 
Mancano posti per partecipa-
re alla mammografia tramite 
Prevenzione Serena. Non ci 
sono posti in tutte le Asl e 
ospedali  che  aderiscono  al  
servizio. Ti mandano le lette-
re per partecipare alla preven-
zione, lo consigliamo ad ami-
ci, parenti, sul lavoro e poi? 
Agende chiuse, nessuna data 
disponibile? Ma dove stiamo 
arrivando? Prevenire sì.. ma 
quando? Quando è troppo tar-
di?Trovo gravissimo quanto 
stia accadendo. Allego le im-
magini del mio tentativo di 
prenotazione. Così da setti-
mane. Vogliamo privatizzare 
anche questo?».

Abbiamo parlato  diretta-
mente con Francesca, segreta-
ria in uno studio medico. «Da 
non credere - commenta men-
tre smista le telefonate dei pa-
zienti -. Così si fa prevenzio-

ne? Posso provare quanto di-
co». E gira anche a noi i tenta-
tivi di trovare un posto a Tori-
no o nel Torinese. “Nessuna 
disponibilità per questa strut-
tura”: stessa risposta dalle se-
nologie, si tratti di Torino, 

Moncalieri o Collegno. E ci li-
mitiamo ad alcune. 

Francesca è così fortunata, 
nonostante tutto, da poter ot-
tenere una replica dalla Re-
gione, alla quale abbiamo sot-
toposto il suo caso: «In questo 
periodo le agende degli ap-

puntamenti sono completa-
mente occupate dalle preno-
tazioni  generate  attraverso 
le lettere di invito, per garan-
tire la copertura dell'intera 
popolazione target del pro-
gramma di screening mam-
mografico. Con le risorse at-
tualmente disponibili, non è 
stato possibile aumentare la 
disponibilità degli appunta-
menti con prenotazione diret-
ta per le donne che, come Lei, 
non hanno ancora ricevuto 
la lettera ma sono in scaden-
za per la ripetizione del test».

Agende sature, quindi. Im-
possibile, oggi come oggi, pre-
notarsi direttamente: «La ge-
stione attuale delle agende 
da parte delle Asl privilegia 
gli inviti programmati per ga-
rantire una copertura siste-
matica della popolazione, li-
mitando  temporaneamente  
la prenotazione diretta. Que-
sta scelta organizzativa, pur 
creando alcune difficoltà nel 
breve termine, è necessaria 
per  assicurare  l'efficienza  
complessiva del programma 
di screening».

A Graziella l’esame è stato 
rimandato: «Bella e romanti-
ca l’idea di illuminare di rosa 
Palazzo Madama per la gior-
nata contro il tumore mam-
mario, peccato che mi sia arri-
vato un messaggio che posti-
cipa la mia mammografia a 
un  anno  prevista  a  marzo  
2025 a settembre 2025. Ope-
rata di cancro due volte, mi 
sento confusa e rattristata». 

Nella lettera di Cinzia si fa 
strada  l’indignazione:  «Ci  
consigliano con ogni mezzo 
di informazione possibile di 
prevenire i tumori e di prov-
vedere ad effettuare i dovuti 

controlli. Nel mio caso aderi-
sco a Prevenzione Serena per 
la  mammografia,  fattibile  
ogni due anni. Essendo con fa-
miliarità di cancro al seno, e 
consigliata da più medici, è 
da 10 anni che provvedo nel 
farla annualmente. È mai pos-
sibile che ad oggi in Torino e 
provincia l'attesa sia di un an-
no? Dobbiamo per forza ricor-
rere alle assistenze private?».

«Da cinque mesi tento inu-
tilmente di prenotare un'eco-
grafia, da un mese provo a 
prenotare  una  mammogra-
fia. Ciò che è insopportabile è 
la risposta del Cup: non ci so-
no posti, non ci hanno inviato 
gli elenchi, riprovi tra qual-
che giorno...  quindi  non è  
neanche possibile prenotare 
tra un anno o due!», sbotta Al-
sira, esasperata.

Sono le ultime di una serie 
di segnalazioni che grazie a 
Specchio dei Tempi trovano 
finalmente  spazio  e  voce.  
Non un caso isolato ma più ca-
si, a dimostrazione che qual-
cosa si è inceppato. Parados-

salmente, in un servizio tradi-
zionalmente  apprezzato.  E  
paradossalmente, questa vol-
ta le lamentele riguardano 
un capitolo degli screening, 
dove negli ultimi anni la Re-
gione ha ottenuto i migliori 
risultati. 

Del  resto,  quello  delle  
agende non è il solo proble-
ma: «La Regione stra lavoran-
do per superare le difficoltà 
legate al  reclutamento del  
personale di radiologia, che 
deve partecipare ad uno spe-
cifico training prima di po-
ter essere adibito alla lettura 
delle  mammografie  per  lo  
screening. Questo ci permet-
terà di aumentare le presta-
zioni disponibili e ridurre gli 
eventuali ritardi nelle preno-
tazioni».

Seguono rassicurazioni, no-
nostante «eventuali  ritardi,  
per quanto limitati e legati a 
variazioni nella saturazione 
delle  agende».  Insomma:  
piaccia o meno, bisogna tene-
re d’pcchio la caszella della 
posta, e aspettare. —
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M
edici in fuga: 270, 
nel 2023, gli ospe-
dalieri che si sono 
licenziati volonta-

riamente per cambiare lavo-
ro, il 3 per cento della cate-
goria. Il dato sull’anno in 
corso non è ancora disponi-
bile ma difficilmente ci sarà 
una controtendenza, anzi. 
Certo: il numero è in lieve 
calo, nel 2022 avevano fat-
to le valige in 332. Anche co-
sì, il numero - al netto dei 
pensionamenti e delle di-
missioni rassegnate per poi 
rientrare nel sistema sanita-
rio pubblico ma in un'altra 
Asl - è preoccupante, trat-
tandosi di professionisti pre-
parati e con esperienza, che 
hanno possibilità di sceglie-
re e che quindi fanno gola al 
privato. 

Eì il nocciolo del rileva-

mento eseguito da Anaao 
Assomed  Piemonte  nella  
persona di Chiara Rivetti, 
segretaria  regionale:  «Un  
paradosso, a fronte di i re-
parti senza medici , concor-
si che per molte specialità 
continuano ad andare de-
serti,  ricorso obbligato ai  
gettonisti.

Dei 270 dottori in questio-
ne, 39 si sono dimessi per la-
vorare nella medicina con-
venzionata, come pediatri 
di libera scelta, specialisti 
ambulatoriali  o  nell'assi-
stenza primaria. Di questi, 
7 pediatri che sono diventa-
ti pediatri di libera scelta; 8 
medici hanno scelto l'assi-
stenza primaria e 20 sono 
diventati specialisti ambu-
latoriali. Il numero di medi-
ci che sono passati alla Me-

dicina convenzionata è cre-
sciuto negli anni e il dato 
del 2023 conferma quello 
del 2022. Gli altri 231 medi-
ci hanno optato per la libe-
ra professione con partita 
Iva, per il lavoro in ambula-
tori convenzionati o negli 
ospedali privati. «Il lavoro 
a partita IVA e negli ambu-
latori  convenzionati  con-
sente una maggiore autono-
mia e flessibilità di orario ri-
spetto alla dipendenza nel 
pubblico, oltre alla possibi-
lità di un trattamento fisca-
le agevolato del reddito pro-
dotto», precisa Rivetti, dan-
do voce a scelte operate in 
silenzio.

Altro dato, che aiuta a ca-
pire. Tra gli abbandoni si ri-
scontra una prevalenza del-
le donne: sul totale dei medi-

ci che si sono trasferiti al pri-
vato sono il 58%.

Nel 2023 l'Azienda Ospe-
daliera  di  Alessandria  si  
conferma al  primo posto  
nella classifica delle azien-
de con il maggior numero 
percentuale di licenziamen-
ti volontari: le cessazioni 
volontarie si attestano sul 
6,5% del numero totale di 
medici attivi, valori ben al 
di sopra della media regio-
nale (3%). E’ così per il ter-
zo anno consecutivo.  Se-
guono Asl Cuneo 2, l'Azien-
da Ospedaliera di Novara e 
l'Azienda  Vco,  tutte  con  
quote di medici in fuga al di 
sopra del 5% dei medici atti-
vi. Nell’Asl Vco 19 medici, 
oltre i 12 che si sono licen-
ziati,  si  sono trasferiti  al  
Centro Ortopedico di Qua-
drante di Omegna, che è 
compartecipazione pubbli-
co/privato.

Le aziende da cui emerge 
più fuoriuscita di persona-
le sono situate fuori dalla 
città metropolitana di Tori-
no:  nel  2023,  all'interno  
della  città  metropolitana  
di Torino, registrano più 
cessazioni  di  medici  l'A-
zienda ospedaliera San Lui-
gi e la Torino 5. Quanto al-
le specialità più penalizza-
te, la soprastante tabella è 
più che eloquente. 

«Un primo grande obietti-
vo per la Sanità pubblica do-
vrebbe essere quello di man-
tenere nel sistema i propri di-
pendenti», chiosa Rivetti. Si-
gnifica molte cose: rendere 
il lavoro meno gravoso, valo-
rizzare il personale, investi-
re nella formazione, pagarlo 
adeguatamente, organizza-
re turni sostenibili. In alter-
nativa, chi può sceglie di an-
darsene, trovando vie di fu-
ga per ricominciare altrove: 
dimissioni  comprensibili  
sotto il profilo individuale 
che però si trasformano in 
una deriva in cui perdono 
tutti, cominciando dai citta-
dini-pazienti. ALE.MON . —
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Sono  sconfortate,  desolate,  
amareggiate. Talora agitate. 
Ma non c’è rabbia nelle segna-
lazioni delle donne che da 
giorni scrivono alla rubrica 
della  Stampa Specchio  dei  
Tempi per lamentare l’impos-
sibilità di prenotare la mam-
mografia. Meglio: non c’è più 
spazio per la rabbia, che fini-
sce per decantare, sopraffat-
ta dalla frustrazione.

Non parliamo di un esame 
qualsiasi. A maggior ragione, 
se si tratta di donne che han-
no familiarità con il tumore, 
o lo hanno avuto e temono 
una recidiva. Più in generale, 
chiedono conto di un servizio 
che,  evidentemente  ha  dei  
problemi.  Come Francesca:  
«Ho un grosso e a mio parere 
grave problema da esporre. 
Mancano posti per partecipa-
re alla mammografia tramite 
Prevenzione Serena. Non ci 
sono posti in tutte le Asl e 
ospedali  che  aderiscono  al  
servizio. Ti mandano le lette-
re per partecipare alla preven-
zione, lo consigliamo ad ami-
ci, parenti, sul lavoro e poi? 
Agende chiuse, nessuna data 
disponibile? Ma dove stiamo 
arrivando? Prevenire sì.. ma 
quando? Quando è troppo tar-
di?Trovo gravissimo quanto 
stia accadendo. Allego le im-
magini del mio tentativo di 
prenotazione. Così da setti-
mane. Vogliamo privatizzare 
anche questo?».

Abbiamo parlato  diretta-
mente con Francesca, segreta-
ria in uno studio medico. «Da 
non credere - commenta men-
tre smista le telefonate dei pa-
zienti -. Così si fa prevenzio-

ne? Posso provare quanto di-
co». E gira anche a noi i tenta-
tivi di trovare un posto a Tori-
no o nel Torinese. “Nessuna 
disponibilità per questa strut-
tura”: stessa risposta dalle se-
nologie, si tratti di Torino, 

Moncalieri o Collegno. E ci li-
mitiamo ad alcune. 

Francesca è così fortunata, 
nonostante tutto, da poter ot-
tenere una replica dalla Re-
gione, alla quale abbiamo sot-
toposto il suo caso: «In questo 
periodo le agende degli ap-

puntamenti sono completa-
mente occupate dalle preno-
tazioni  generate  attraverso 
le lettere di invito, per garan-
tire la copertura dell'intera 
popolazione target del pro-
gramma di screening mam-
mografico. Con le risorse at-
tualmente disponibili, non è 
stato possibile aumentare la 
disponibilità degli appunta-
menti con prenotazione diret-
ta per le donne che, come Lei, 
non hanno ancora ricevuto 
la lettera ma sono in scaden-
za per la ripetizione del test».

Agende sature, quindi. Im-
possibile, oggi come oggi, pre-
notarsi direttamente: «La ge-
stione attuale delle agende 
da parte delle Asl privilegia 
gli inviti programmati per ga-
rantire una copertura siste-
matica della popolazione, li-
mitando  temporaneamente  
la prenotazione diretta. Que-
sta scelta organizzativa, pur 
creando alcune difficoltà nel 
breve termine, è necessaria 
per  assicurare  l'efficienza  
complessiva del programma 
di screening».

A Graziella l’esame è stato 
rimandato: «Bella e romanti-
ca l’idea di illuminare di rosa 
Palazzo Madama per la gior-
nata contro il tumore mam-
mario, peccato che mi sia arri-
vato un messaggio che posti-
cipa la mia mammografia a 
un  anno  prevista  a  marzo  
2025 a settembre 2025. Ope-
rata di cancro due volte, mi 
sento confusa e rattristata». 

Nella lettera di Cinzia si fa 
strada  l’indignazione:  «Ci  
consigliano con ogni mezzo 
di informazione possibile di 
prevenire i tumori e di prov-
vedere ad effettuare i dovuti 

controlli. Nel mio caso aderi-
sco a Prevenzione Serena per 
la  mammografia,  fattibile  
ogni due anni. Essendo con fa-
miliarità di cancro al seno, e 
consigliata da più medici, è 
da 10 anni che provvedo nel 
farla annualmente. È mai pos-
sibile che ad oggi in Torino e 
provincia l'attesa sia di un an-
no? Dobbiamo per forza ricor-
rere alle assistenze private?».

«Da cinque mesi tento inu-
tilmente di prenotare un'eco-
grafia, da un mese provo a 
prenotare  una  mammogra-
fia. Ciò che è insopportabile è 
la risposta del Cup: non ci so-
no posti, non ci hanno inviato 
gli elenchi, riprovi tra qual-
che giorno...  quindi  non è  
neanche possibile prenotare 
tra un anno o due!», sbotta Al-
sira, esasperata.

Sono le ultime di una serie 
di segnalazioni che grazie a 
Specchio dei Tempi trovano 
finalmente  spazio  e  voce.  
Non un caso isolato ma più ca-
si, a dimostrazione che qual-
cosa si è inceppato. Parados-

salmente, in un servizio tradi-
zionalmente  apprezzato.  E  
paradossalmente, questa vol-
ta le lamentele riguardano 
un capitolo degli screening, 
dove negli ultimi anni la Re-
gione ha ottenuto i migliori 
risultati. 

Del  resto,  quello  delle  
agende non è il solo proble-
ma: «La Regione stra lavoran-
do per superare le difficoltà 
legate al  reclutamento del  
personale di radiologia, che 
deve partecipare ad uno spe-
cifico training prima di po-
ter essere adibito alla lettura 
delle  mammografie  per  lo  
screening. Questo ci permet-
terà di aumentare le presta-
zioni disponibili e ridurre gli 
eventuali ritardi nelle preno-
tazioni».

Seguono rassicurazioni, no-
nostante «eventuali  ritardi,  
per quanto limitati e legati a 
variazioni nella saturazione 
delle  agende».  Insomma:  
piaccia o meno, bisogna tene-
re d’pcchio la caszella della 
posta, e aspettare. —
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M
edici in fuga: 270, 
nel 2023, gli ospe-
dalieri che si sono 
licenziati volonta-

riamente per cambiare lavo-
ro, il 3 per cento della cate-
goria. Il dato sull’anno in 
corso non è ancora disponi-
bile ma difficilmente ci sarà 
una controtendenza, anzi. 
Certo: il numero è in lieve 
calo, nel 2022 avevano fat-
to le valige in 332. Anche co-
sì, il numero - al netto dei 
pensionamenti e delle di-
missioni rassegnate per poi 
rientrare nel sistema sanita-
rio pubblico ma in un'altra 
Asl - è preoccupante, trat-
tandosi di professionisti pre-
parati e con esperienza, che 
hanno possibilità di sceglie-
re e che quindi fanno gola al 
privato. 

Eì il nocciolo del rileva-

mento eseguito da Anaao 
Assomed  Piemonte  nella  
persona di Chiara Rivetti, 
segretaria  regionale:  «Un  
paradosso, a fronte di i re-
parti senza medici , concor-
si che per molte specialità 
continuano ad andare de-
serti,  ricorso obbligato ai  
gettonisti.

Dei 270 dottori in questio-
ne, 39 si sono dimessi per la-
vorare nella medicina con-
venzionata, come pediatri 
di libera scelta, specialisti 
ambulatoriali  o  nell'assi-
stenza primaria. Di questi, 
7 pediatri che sono diventa-
ti pediatri di libera scelta; 8 
medici hanno scelto l'assi-
stenza primaria e 20 sono 
diventati specialisti ambu-
latoriali. Il numero di medi-
ci che sono passati alla Me-

dicina convenzionata è cre-
sciuto negli anni e il dato 
del 2023 conferma quello 
del 2022. Gli altri 231 medi-
ci hanno optato per la libe-
ra professione con partita 
Iva, per il lavoro in ambula-
tori convenzionati o negli 
ospedali privati. «Il lavoro 
a partita IVA e negli ambu-
latori  convenzionati  con-
sente una maggiore autono-
mia e flessibilità di orario ri-
spetto alla dipendenza nel 
pubblico, oltre alla possibi-
lità di un trattamento fisca-
le agevolato del reddito pro-
dotto», precisa Rivetti, dan-
do voce a scelte operate in 
silenzio.

Altro dato, che aiuta a ca-
pire. Tra gli abbandoni si ri-
scontra una prevalenza del-
le donne: sul totale dei medi-

ci che si sono trasferiti al pri-
vato sono il 58%.

Nel 2023 l'Azienda Ospe-
daliera  di  Alessandria  si  
conferma al  primo posto  
nella classifica delle azien-
de con il maggior numero 
percentuale di licenziamen-
ti volontari: le cessazioni 
volontarie si attestano sul 
6,5% del numero totale di 
medici attivi, valori ben al 
di sopra della media regio-
nale (3%). E’ così per il ter-
zo anno consecutivo.  Se-
guono Asl Cuneo 2, l'Azien-
da Ospedaliera di Novara e 
l'Azienda  Vco,  tutte  con  
quote di medici in fuga al di 
sopra del 5% dei medici atti-
vi. Nell’Asl Vco 19 medici, 
oltre i 12 che si sono licen-
ziati,  si  sono trasferiti  al  
Centro Ortopedico di Qua-
drante di Omegna, che è 
compartecipazione pubbli-
co/privato.

Le aziende da cui emerge 
più fuoriuscita di persona-
le sono situate fuori dalla 
città metropolitana di Tori-
no:  nel  2023,  all'interno  
della  città  metropolitana  
di  Torino, registrano più 
cessazioni  di  medici  l'A-
zienda ospedaliera San Lui-
gi e la Torino 5. Quanto al-
le specialità più penalizza-
te, la soprastante tabella è 
più che eloquente. 

«Un primo grande obietti-
vo per la Sanità pubblica do-
vrebbe essere quello di man-
tenere nel sistema i propri di-
pendenti», chiosa Rivetti. Si-
gnifica molte cose: rendere 
il lavoro meno gravoso, valo-
rizzare il personale, investi-
re nella formazione, pagarlo 
adeguatamente, organizza-
re turni sostenibili. In alter-
nativa, chi può sceglie di an-
darsene, trovando vie di fu-
ga per ricominciare altrove: 
dimissioni  comprensibili  
sotto il profilo individuale 
che però si trasformano in 
una deriva in cui perdono 
tutti, cominciando dai citta-
dini-pazienti. ALE.MON . —
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Fonte: Anaao Assomed

LE AREE PIÙ PENALIZZATE

Dimissioni volontarie per specialità - dati 2023

Urologia

Medicina e Chirurgia
d'Accettazione e Urgenza

Anestesia Rianimazione

Radiodiagnostica

Chirurgia Generale

Medicina Interna

Cardiologia

Ortopedia 
e Traumatologia

Psichiatria

Ginecologia
ed Ostetricia

Neurologia

Oftalmologia

Oncologia

20
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14

12

10

9

7

7

7

7

11

Indagine del sindacato Anaao Assomed: nel Torinese le maggiori cessazioni volontarie al San Luigi e all’Asl Torino 5 

“Turni gravosi e bassi stipendi”
In 270 hanno lasciato gli ospedali

IL DOSSIER

13
Le specialità 

più penalizzate dagli 
abbandoni: in testa 

la Medicina e Chirurgia 
di Accettazione

e Urgenza 

In 231 hanno scelto 
la libera professione 

con partita Iva
per lavorare nel privato

Il primo obiettivo
per il sistema
dovrebbe essere 
il mantenimento 
dei propri dipendenti

CORSO MONCALIERI 47

GIOVEDÌ 28 NOVEMBRE 2024 LA STAMPA 41
CRONACA DI TORINO
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